
Covid in Sicilia, sempre più
evidente  la  frenata  del
contagio:  in  7  giorni  a
Siracusa -12,01%
Prosegue  il  trend  di  decrescita  di  nuove  infezioni  e
ospedalizzazioni  covid  in  Sicilia.  Nella  settimana  dal  5
all’11 settembre ci sono stati 6.511 casi, il 24 per cento in
meno  rispetto  alla  settimana  precedente,  per  un  valore
cumulativo di 136/100.000 abitanti.
Rispetto alla media regionale, il tasso più elevato di nuovi
positivi  si  è  registrato  nelle  province  di  Messina
(202/100.000  abitanti),  Siracusa  (174/100.000  abitanti)  e
Ragusa  (134/100.000).  In  provincia  di  Siracusa,  i  nuovi
positivi nella settimana in esame sono stati 667, 91 in meno
rispetto ai sette giorni precedente (-12,01%).
I dati relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla
settimana dal 7 al 13 settembre. Nel target 5-11 anni, i
vaccinati con almeno una dose si attestano al 26,10 per cento.
Hanno completato il ciclo primario 69.188 bambini, pari al
22,45% del target regionale. Gli over 12 vaccinati con almeno
una dose sono il 90,74%, mentre la percentuale di chi ha
completato il ciclo primario è pari all’ 89,42 per cento. I
vaccinati con terza dose (booster) sono 2.762.429, pari al
72,30% degli aventi diritto.
Dal primo marzo è iniziata la somministrazione della quarta
dose nei soggetti over 12 con marcata compromissione della
risposta immunitaria e dal 13 luglio è stata estesa anche agli
over 60 e alle persone a elevata fragilità con più di 12 anni,
purché sia trascorso un intervallo minimo di almeno 120 giorni
dalla  terza  dose  o  dall’ultima  infezione  successiva  al
richiamo (data del test diagnostico positivo). In poco più di
sei mesi sono state effettuate 104.710 somministrazioni di
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quarta dose, di cui 101.371 a soggetti over 60.

Lungovivenza  oncologica,  le
necessità  dei  pazienti
dibattute  su  iniziativa
dell’Asp
Dopo  due  anni  di  stop  dovuti  al  covid,  ripartono  gli
appuntamenti dedicati alla “lungovivenza oncologica”, promossi
dall’Unità  operativa  di  Oncologia  dell’Asp  di  Siracusa,
diretta da Paolo Tralongo, con il supporto dell’associazione
Promuovere  onlus  ed  il  patrocinio  dell’Assessorato  della
Salute della Regione Siciliana. Gli appuntamenti sono dedicati
alla discussione delle necessità dei pazienti che vivono a
lungo o che hanno raggiunto la condizione di guarigione.
Il 16 settembre, nella sala conferenze Ferruzza–Romano, in via
Abela 6, a Siracusa, dalle 8.30 alle 12.30, primo incontro con
la partecipazione di relatori e di pazienti provenienti da
tutta Italia.
“Il numero di individui che vivono dopo una diagnosi di cancro
–  spiega  il  direttore  di  Oncologia,  Paolo  Tralongo  –
corrisponde ad oltre il 5% della popolazione complessiva in
diversi paesi europei (es. 3,6 milioni in Italia nel 2020) e
cresce di circa il 3% annuo. Un’ampia percentuale di queste
persone (cioè il 24% dei malati di cancro in Italia e il 29%
in USA) è viva dopo 15 anni o più dalla diagnosi. I pazienti
oncologici in vita includono individui in trattamento, coloro
che sono liberi da ricadute ma restano ad eccesso di rischio
di recidiva o morte e pazienti che hanno l’aspettativa di vita
della  popolazione  generale,  cioè  quelli  che  definiamo
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‘guariti’. Negli ultimi anni un numero crescente di studi ha
fornito evidenze epidemiologiche e cliniche di ‘guarigione’
per i malati di cancro e ha discusso le implicazioni cliniche
di queste evidenze. Tra questi anche il gruppo della UOC di
Oncologia di Siracusa. Si tratta di un ambito, sempre più
crescente, che richiede nuovi modelli assistenziali e risposte
a  varie  necessità  dei  pazienti  quali  quelle  sociali  e
psicologiche  oltre  quelle  fisiche”.

Bollette  da  incubo:  “Utenze
da  12.000  euro.
Insostenibile.  Paghiamo  luce
e gas o i dipendenti?”
“Preoccupato?  Io  sono  terrorizzato.  Ci  hanno  messo  nella
condizione di dover scegliere: o pago i dipendenti, o pago le
bollette.  Ho  paura  di  dover  chiudere”.  A  parlare  è  Paolo
Micieli, proprietario di uno storico panificio a Siracusa e
presidente provinciale di Assipan, sigla di categoria. “Le
bollette  della  luce  e  del  gas  sono  quadruplicate.  Mi  è
arrivata la luce: 7mila euro. Poi ieri il metano: 5.129 euro.
In  totale,  12mila  euro  da  pagare  entro  fine  mese.  Poi
arriveranno le bollette di settembre ed ottobre. E arriveremo
a  40mila  euro.  Dovrò  mandare  i  dipendenti  in  cassa
integrazione e così li mantiene lo Stato”, si sfoga in diretta
su FMITALIA.
“Sto  pensando  seriamente  di  chiudere”,  dice  d’un  fiato
Micieli. “Siamo messi tutti male. A Siracusa come a Pachino,
ad  Augusta,  a  Lentini.  Ad  un  collega  della  provincia  è
arrivata  una  bolletta  della  luce  da  25mila  euro.
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Insostenibile”.
Gas e luce sono essenziali per l’attività di panificazione. “I
forni  sono  a  metano,  con  l’elettricità  alimentiamo  frigo,
freezer, salumeria, le macchine per la panificazione. Da qui a
qualche mese non arriveremo a pagare le bollette. I colleghi
mi chiamano e soffrono come me. Ad ottobre non so neanche se
ci arrivo. E poi ci sono anche le tasse: imu, suolo, pubblico.
Ho nove dipendenti. Ma come devo fare?!?”.
A questa semplice domanda, ripetuta da migliaia di attività
commerciali italiane, il governo e l’Europa non riescono a
dare  risposte  soddisfacenti.  E  l’ipotesi  di  razionare
l’energia elettrica fa sorridere. Ci sarebbe la possibilità di
rateizzare le bollette. Palo Micieli ride. “Mi ha chiamato un
collega che lo ha fatto, ma non ha concluso niente. Rate alte
e limitate e nel frattempo che paghi le rate ti arriva l’altra
bolletta. Non serve a niente. Serve un intervento del governo.
L’aumento  esorbitante  devono  pagarlo  loro.  Non  posso  mica
portare il pane a dieci euro al chilo; il pane è primario non
si può levare al popolo. Posso aumentare di qualche centesimo.
Siamo già a circa 4 euro al chilo, dovrei portarlo ad 8 euro
al chilo con questi costi. negli due mesi ho lavorato in
perdita  costante”,  racconta  amareggiato  il  presidente  dei
panificatori siracusani.
“Siamo aperti dal 1967, mai un giorno di chiusura, neanche
durante il covid. Ed ora ci ritroviamo in ginocchio per questa
crisi energetica. Ma ci pensate che dovremmo chiudere perchè
non  possiamo  pagare  la  luce?  Si  parla  di  numeri  grossi:
chiuderanno 1350 forni, 5mila persone a casa in Italia”. E la
politica? “Quale? Quella del blablabla alla televisione. Qui
non  ho  visto  nessuno.  Neanche  per  sbaglio.  Parlano,
parlano…subito devono fare qualcosa. Anzi, è già tardi”.



Covid,  vaccini  bivalenti:
somministrazioni  e
prenotazioni  booster  dal  14
settembre
Al via in Sicilia da domani (mercoledì 14) le somministrazioni
e  le  prenotazioni  delle  dosi  booster  con  i  nuovi  vaccini
bivalenti anti-Covid. Il vaccino è raccomandato a: soggetti di
età superiore a 12 anni con elevata fragilità motivata da
patologie concomitanti/preesistenti (è possibile consultare la
tabella delle patologie sul sito del Ministero della Salute);
tutti  i  soggetti  con  più  di  60  anni;  operatori  sanitari;
operatori e ospiti delle strutture residenziali per anziani e
donne in gravidanza.
La somministrazione della dose di richiamo è possibile dopo un
intervallo minimo di almeno 120 giorni dal completamento del
ciclo  primario  o  dall’ultima  infezione  (data  del  test
diagnostico  positivo).
Da domani, il vaccino sarà prenotabile attraverso il sito di
Poste  Italiane,  ma  è  possibile  riceverlo  anche  recandosi
direttamente nei punti vaccinali.

Spettacoli classici, stagione
2023:  due  tragedie,  una
commedia,  uno  speciale.  I

https://www.siracusaoggi.it/covid-vaccini-bivalenti-somministrazioni-e-prenotazioni-booster-dal-14-settembre/
https://www.siracusaoggi.it/covid-vaccini-bivalenti-somministrazioni-e-prenotazioni-booster-dal-14-settembre/
https://www.siracusaoggi.it/covid-vaccini-bivalenti-somministrazioni-e-prenotazioni-booster-dal-14-settembre/
https://www.siracusaoggi.it/covid-vaccini-bivalenti-somministrazioni-e-prenotazioni-booster-dal-14-settembre/
https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-presentata-la-stagione-2023-due-tragedie-una-commedia-ed-uno-speciale/
https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-presentata-la-stagione-2023-due-tragedie-una-commedia-ed-uno-speciale/
https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-presentata-la-stagione-2023-due-tragedie-una-commedia-ed-uno-speciale/


registi
Saranno  quattro  gli  spettacoli  nel  cartellone  2023  della
Fondazione Inda al teatro greco di Siracusa: due tragedie,
torna  la  commedia  ed  uno  spettacolo  speciale.  La  nuova
stagione avrà inizio l’11 maggio per concludersi il 2 luglio.
Registi tutti italiani con il ritorno di Federico Tiezzi e
Daniele  Salvo  ed  il  debutto  di  Leo  Muscato  e  Giuliano
Peparini. I titoli: Prometeo Incatenato di Eschilo (per la
regia di Leo Muscato nella traduzione di Roberto Vecchioni),
Medea di Euripide (regia Federico Tiezzi nella traduzione dal
greco di Massimo Fusillo), la commedia La Pace di Aristofane
(regia  di  Daniele  Salvo  tradotta  da  Nicola  Cadoni).  Nel
programma  della  Stagione  2023  anche  un  quarto  grande
appuntamento:  “Ulisse,  l’ultima  Odissea”,  con  la  regia  di
Giuliano Peparini, in scena per quattro serate speciali a
cavallo di giugno e luglio.
Col Prometeo Incatenato di Eschilo,in scena per la quinta
volta  al  teatro  greco  di  Siracusa,  debutta  Leo  Muscato,
regista di fama internazionale, famoso per le sue direzioni
del teatro musicale barocco all’Opera House di Bonn e per gli
spettacoli alla Fenice, al San Carlo di Napoli, al Teatro alla
Scala,  dove  in  aprile  metterà  in  scena  Le  Zite  ‘ngalera,
commedia  in  musica  di  Leonardo  Vinci,  e  in  settembre  la
ripresa del Barbiere di Siviglia.
Federico  Tiezzi,  regista,  attore  e  drammaturgo  fra  i  più
importanti della scena contemporanea con una grande esperienza
nella regia di testi classici e numerosi riconoscimenti come
13 Premio Ubu per regia e spettacoli, il Premio Abbiati a Die
Walküre e il Premio Flaiano per Antigone nel 2018, dopo aver
diretto Ifigenia in Aulide di Euripide nel 2015, ritorna al
Teatro  Greco  con  la  Medea  di  Euripide,  la  tragedia  della
vendetta femminile, in scena a Siracusa per la settima volta.
Infine, in prima assoluta al Teatro Greco andrà in scena la
commedia  di  Aristofane,  La  Pace,  che  racconta  di  Trigeo,
vignaiolo dell’Attica, che sale sull’Olimpo per riportare la
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pace fra gli uomini. A dirigerla sarà Daniele Salvo, allievo
di Ronconi, regista visionario con una lunga esperienza nel
dramma  antico  che  in  questi  giorni  sta  mettendo  in  scena
Macbeth di Shakespeare al Globe Theatre di Roma. Daniele Salvo
a Siracusa ha diretto Edipo a Colono del 2009, Aiace del 2010,
Edipo Re del 2013 e Coefore Eumenidi del 2014.
La Fondazione Inda porterà in scena per la prima volta al
teatro greco “Ulisse, l’ultima Odissea”, spettacolo ideato e
diretto da Giuliano Peparini, regista e direttore artistico di
fama  internazionale,  oltre  che  coreografo  e  ballerino  di
grande versatilità, acclamato al Teatro dell’Opera di Roma per
Lo Schiaccianoci e Le Quattro Stagioni, e all’estero per g
1789 (Francia), Le Rêve (Las Vegas), Romeo & Giulietta, e in
grado di spaziare dalle collaborazioni con artisti del calibro
di Claudio Baglioni (nell’ultimo anno con lo spettacolo Tutti
Su!  e  in  televisione  con  Ua!)  a  quella  con  gli  stilisti
Domenico  Dolce  e  Stefano  Gabbana,  per  il  secondo  anno
consecutivo  nel  loro  Fashion  Show  per  l’Alta  Moda.  Lo
spettacolo  è  ispirato  all’Odissea  su  libretto  di  Giuliano
Peparini e Giuseppe Cesaro.

Verso  le  elezioni,  leader
nazionali a Siracusa: venerdì
Giuseppe Conte
Ancora leader politici nazionali a Siracusa. Per venerdì 16
settembre è atteso nel capoluogo Giuseppe Conte, presidente
del Movimento 5 Stelle. L’appuntamento è fissato per le 17:00
in Largo XXV Luglio, nel piazzale accanto al tempo di Apollo.
Il programma della sua visita prevede anche una passeggiata
informale lungo corso Matteotti, durante la quale si fermerà a
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parlare con i cittadini e i commercianti. Arrivato in largo
XXV Luglio, Conte si soffermerà nel gazebo informativo del
M5s.  L’incontro non prevede un comizio ma un confronto senza
filtri.

Chi  alla  guida  dell’Inda?
Calbi  in  scadenza  e  senza
rinnovo, il Ministero: bando
pubblico
Chi sarà il nuovo sovrintendente della Fondazione Inda di
Siracusa?  Il  prestigioso  ente  di  promozione  culturale  fa
ricorso all’avviso pubblico per trovare l’erede di Antonio
Calbi, in scadenza di mandato ed a cui non è stato proposto il
rinnovo. Questa ultima ipotesi è prevista dall’articolo 11
dello Statuto. Ma il cda ha operato scelte diverse.
Il bando non è una novità assoluta, era già successo nel 2018
ed in precedenza anche nel 2014. Erano state raccolte così,
allora,  le  candidature  per  la  scelta  dell’incarico  di
sovrintendente. Alla luce di quei precedenti, anche questa
volta  il  Mibac  ha  allora  suggerito  di  far  ricorso  alla
selezione  pubblica  (“in  grado  di  tutelare  la  più  ampia
partecipazione e i principi di trasparenza”), come illustrato
in una nota della direzione generale spettacolo del Ministero.
La nota è però arrivata da Roma in risposta all’invio di una
terna  di  nomi  che,  per  Statuto,  il  cda  può  indicare  al
dicastero della Cultura per la nomina. Una bocciatura? Molti
operano una lettura di questo tipo. Nessuna presa di posizione
ufficiale da parte della Fondazione Inda. Ma fonti vicine al
cda ricordano però che il ricorso alla selezione pubblica non

https://www.siracusaoggi.it/chi-alla-guida-dellinda-calbi-in-scadenza-e-senza-rinnovo-il-ministero-bando-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/chi-alla-guida-dellinda-calbi-in-scadenza-e-senza-rinnovo-il-ministero-bando-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/chi-alla-guida-dellinda-calbi-in-scadenza-e-senza-rinnovo-il-ministero-bando-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/chi-alla-guida-dellinda-calbi-in-scadenza-e-senza-rinnovo-il-ministero-bando-pubblico/


è una novità assoluta e che i tre nomi proposti al Ministero
non sarebbero stati oggetto di alcuna valutazione diretta. Per
farla breve, non una bocciatura quanto invece una scelta di
continuità con il passato recente.
La vicenda, ed i suoi risvolti, finiscono per agitare gli
ambienti politico-culturali che ruotano attorno all’importante
realtà  siracusana,  capace  anche  negli  anni  post  covid  di
rilanciare  il  teatro  classico  con  scelte  di  qualità  e
successo.
Pur non avendo rilasciato alcuna indicazione pubblica, filtra
la “sorpresa” del sovrintendente uscente, Antonio Calbi, che
riteneva di meritare se non una proroga-riconferma, almeno
l’inserimento nella terna presentata al Mibac. Per la cronaca,
i nomi scelti dal cda siracusano sono stati quelli di Giuseppe
Acquaviva, Luca Lazzareschi e Luciano Messi con relazione del
consigliere delegato sull’istruttoria seguita per individuare
quelle personalità.
Per  Calbi,  molto  apprezzato  anche  a  Siracusa,  si  sono
mobilitati gli ambienti culturali aretusei. Levata di scudi e
richieste di chiarimenti rilanciate anche da pezzi del Pd con
una nota firmata da Salvo Baio, Mario Blancato e Roberto Fai.
Potrebbe rientrare in scena partecipando al bando? Difficile
che accada. Non proponendolo per il rinnovo, Antonio Calbi ha
compreso che il cda ha voglia di “altro” e quindi potrebbe
optare per evitare situazioni di imbarazzo, rimuovendo dal
quadro generale la sua candidatura. Rispettando peraltro così
la volontà di “cambio” espressa nei fatti dalla governance
della Fondazione Inda.
Il sovrintendente è quella figura che, in autonomia, dirige e
coordina  l’attività  della  Fondazione  e  ne  cura  l’attività
teatrale ed artistica. Insomma, è il motore dell’Inda. Ecco
perchè è importante scegliere con attenzione, dopo i successi
registrati in questi ultimi anni nonostante la mannaia del
covid.



Alberi in città: via Giarre
prova a tornare “green” con
18 alberi e 12 oleandri
Di alberi in città si parla con sempre maggiore frequenza. Il
tema è di respiro nazionale, in epoca di cambiamenti climatici
e nuove sensibilità animaliste. E Siracusa non rimane certo
fuori dal dibattito in atto e non è quindi un caso che, in
tutte  le  aree  in  cui  siano  stati  avviati  lavori  di
riqualificazione, si sia presentato anche il “nodo” alberi. E’
accaduto per i pini abbattuti e la nuova aiuola spartitraffico
di piazza Adda; si è ripetuto in via Giarre e sta segnando le
prime settimane di lavoro in via Tisia.
Per quel che riguarda via Giarre, dopo le polemiche che hanno
accompagnato anche lì l’abbattimento della pineta, è arrivato
il momento di procedere alla piantumazione di nuovi alberi e
arbusti. “Dopo quel doloroso ma necessario intervento, stiamo
passando  alla  fase  di  messa  a  dimora  delle  nuove  essenze
arboree”,  conferma  l’assessore  Giuseppe  Raimondo.  “Appena
conclusa la rimozione delle ceppaie, inizieremo questa nuova
fase. Ridare dignità e sicurezza ad un posto che è stato
mortificato  e  abbandonato  è  per  noi  motivo  di  orgoglio.
Ringrazio gli uffici ed in particolare l’architetto Jose Amato
ed il geometra Massara per l’impegno profuso. Prezioso anche
il  supporto  dell’assessore  Enzo  Pantano”,  aggiunge  ancora
Raimondo.
Ma cosa verrà piantumato nelle tre grandi aiuole presenti
nella riqualificata area mercatale di via Giarre? Ecco il
dettaglio:  4  carrubi,  4  ulivi,  2  alberi  di  Giuda  (Cercis
Silquastrum); 4 Jacaranza da 4 metri; 3 alberi di canfora; 1
albizia  e  12  oleandri.  La  progettazione  comprende  anche
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l’impianto di irrigazione e 150mq di terra vegetale per la
sistemazione definitiva delle aree a verde.

Famiglie  in  difficoltà,
l’associazione  Astrea  lancia
raccolta  solidale  di
materiale scolastico
“Manca poco all’inizio della scuola, ma non tutte le famiglie
siracusane  possono  permettersi  di  acquistare  il  materiale
scolastico  che  serve  ai  loro  figli”.  Con  queste  parole,
Rossana La Monica introduce la nuova campagna di donazioni e
raccolta dell’associazione Astrea.
“Per garantire a tutti le stesse possibilità, l’associazione
ha avviato anche quest’anno una campagna di raccolta solidale.
Servono  zaini  in  buono  stato,  quadernoni,  penne,  colori,
matite,  compassi,  risme  di  carta,  astucci  e  borracce”,
l’appello della presidentessa dell’associazione.
Chi  volesse  contribuire  alla  raccolta,  può  consegnare  il
materiale scolastico – nuovo o usato – nella sede di Astrea,
in  piazza  Santa  Lucia.  Oppure  può  donare  denaro,  con  un
bonifico bancario sul conto corrente dell’associazione (Iban
IT86D0760117100001011211859).

foto dal web
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Bollette, panifici in crisi:
“Il pane artigianale rischia
di scomparire dalle tavole”
Il grido d’allarme era già stato lanciato nei mesi scorsi.
Oggi i panificatori della provincia di Siracusa, come del
resto d’Italia, parlano di rischio di tenuta delle imprese del
settore.

Il problema maggiore resta l’aumento esponenziale dei costi di
gas ed energia elettrica.

A parlare, in rappresentanza dei colleghi del territorio, è il
presidente  provinciale  e  consigliere  nazionale  Assipan  di
Confcommercio, Paolo Miceli.

“Lo scorso febbraio- ricorda- su Rai 3 avevamo espresso tutti
i nostri timori, ma gli interventi per evitare il peggio non
sono  stati  attuati  ed  oggi  i  rincari  di  gas  ed  energia
elettrica sono diventati l’incubo di milioni di lavoratori”.

Assipan Confcommercio chiede a livello nazionale al Governo un
“adeguato  e  tempestivo  credito  d’imposta  che  compensi
l’incremento del costo energetico, nonché un tetto massimo a
questi  costi,  già  applicato  con  successo  in  altri  paesi
europei come la Spagna e il Portogallo”.

Parlando di numeri, le imprese registrano relativamente al
periodo  pre-crisi  evidenziava  un  impatto  dei  costi
riconducibili alle materie prime energetiche (bollette della
luce, bollette del gas, ecc.) pari mediamente al 5% circa del
fatturato  complessivo  aziendale.  Somme  oggi   mediamente
quadruplicate  per  gli  operatori  del  settore  della
panificazione.

Un  tema  su  cui  interviene  anche  il  presidente  nazionale
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Antonio Tassone. Il rischio, secondo le sue previsioni  “è che
tra un paio di mesi il pane artigianale possa sparire dalle
tavole degli italiani. Le piccole e medie imprese di questo
passo  scompariranno  lasciando  spazio  ai  grandi  operatori
industriali”.

Stando alle previsioni di Assipan, si rischia di perdere fino
a 1.350 imprese dell’intero settore della panificazione che
potrebbero chiudere senza essere sostituite da nuove imprese,
con una perdita di circa 5.300 posti di lavoro.

Assipan  Confcommercio  pertanto  ritiene  indispensabile
l’immediato inserimento delle imprese della panificazione fra
quelle energivore, alla luce soprattutto dell’impatto che tale
voce di costo ha sul valore della produzione e, in linea
generale, chiede di procedere alla revisione della fissazione
dei prezzi del gas sul mercato TTF, ossia l’indice di borsa
del  gas  sul  mercato  dei  Paesi  Bassi,  dal  quale  sarebbe
opportuno  sganciarsi,  e  di  valutare  la  possibilità  di
praticare prezzi del gas legati ai contratti di fornitura,
cioè  sulla  base  dei  prezzi  all’importazione  che  sono
notevolmente  più  bassi  di  quelli  del  mercato  TTF.

Si  chiede,  infine,  l’attivazione  della  moratoria  sui
finanziamenti in essere per almeno 12 mesi, come in piena
emergenza pandemica.


